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		 24Gen, 2023 
		L’arresto di Messina Denaro potrebbe costituire un favore a G.G.? L’ipotesi di uno scambio con l’ergastolo ostativo!
 
		
			
24/01/2023 – Riavvolgendo la moviola – spuntano tre covi segreti, la foto di Marlon Brando nel Padrino, sei messaggi sul social cinese Tik Tok che anticipavano la cattura del latitante, si ricordano precedenti profezie come quella del gelataio Baiardo legato ai fratelli Graviano (uno dei due ha appena querelato Saviano, chiedendo il ritiro del suo libro “Solo è il coraggio”) e viene avverata la speranza di Matteo Piantedosi, espressa il 9 gennaio ad Agrigento: “Mi auguro di essere il ministro che arresterà Matteo Messina Denaro”. Detto, fatto.
“Vi pare che sia giustizia questa?” ha chiesto alla Camera Carlo Nordio, che della Giustizia è il ministro e se la prende con i pm antimafia. La domanda però era stata fatta a proposito della vicenda giudiziaria dell’ex comandante generale del Ros, Mario Mori. Per 17 anni sotto processo penale – ha ricordato – poi assolto, ma con una “carriera distrutta” e neppure risarcito. “A me pare che quando si parla di giustizia – ha concluso – bisogna parlare anche di errori giudiziari”.
Proviamo a dirlo ai parenti delle vittime che non ce ne importa niente del principio di non contraddizione di Aristotele. Il quale oltretutto era pure greco.




Ps. A proposito che fine avrà fatto la tracolla che Matteo Messina Denaro aveva in spalla nelle immagini del suo ingresso nella clinica La Maddalena? Conteneva radiografie mediche, un cambio d’abiti, altro? Dopo quanto successo 30 anni fa siamo tutti un po’ fissati quando in giro spariscono borse, cartelle, agende.




Messina Denaro secondo quanto emerso dalle ricostruzioni durante il periodo di cura presso la clinica “La Maddalena” di Palermo dà il suo cellulare alle signore che fanno con lui la chemioterapia, si fa un selfie con un infermiere della clinica Maddalena di Palermo, prende il nome di Andrea Buonafede nipote di un pregiudicato di mafia.
Tutti comportamenti anomali per un latitante. La domanda è: si è fatto arrestare?
Nel novembre scorso Baiardo a “Non è l’arena” afferma: “l’unica speranza di Graviano è che venga abrogato l’ergastolo ostativo…E visto che Matteo Messina Denaro è molto malato, dice Baiardo, potrebbe consegnarsi lui stesso. E farebbe magari anche un regalino al governo”.
Per alcuni le parole di Baiardo suonano come la previsione di uno scambio: l’arresto dell’ultimo dei Corleonesi in cambio della fine dell’ergastolo ostativo per Graviano, e magari anche del 41 bis che sono le cose che più odiano i mafiosi.
“In questo senso le dichiarazioni di Baiardo possono essere interpretate o come una attualizzazione e prosecuzione della vecchia trattativa o come una volontà di parte di Cosa Nostra di riprendere un tipo di dialogo con lo Stato”, afferma Antonino DI Matteo, membro del Consiglio superiore della magistratura.

Nell’estate del 2020, Salvatore Baiardo, favoreggiatore della latitanza di Giuseppe Graviano, spiegò a Report perché il boss stava raccontando per la prima volta ai magistrati dei suoi rapporti di affari con Silvio Berlusconi.
“Lui ha ancora una speranza. Legata a che… tirino via sto 41 bis, che l’ergastolo venga abrogato e lui facendosi 30 anni di galera, già se ne è fatti 27 quasi. Quella è ancora l’unica sua speranza”, affermava Baiardo alle nostre telecamere.
Non solo afferma anche che Berlusconi era interessato ai finanziamenti della mafia per il nuovo partito:È stato totalmente finanziato dalla mafia e non solo dalla mafia.
🔷 Nel novembre scorso Baiardo a “Non è l’arena” afferma: “l’unica speranza di Graviano è che venga abrogato l’ergastolo ostativo…E visto che Matteo Messina Denaro è molto malato, dice Baiardo, potrebbe consegnarsi lui stesso. E farebbe magari anche un regalino al governo”. L
Per alcuni le parole di Baiardo suonano come la previsione di uno scambio: l’arresto dell’ultimo dei Corleonesi in cambio della fine dell’ergastolo ostativo per Graviano, e magari anche del 41 bis che sono le cose che più odiano i mafiosi. – (da Report 23/01/2023)
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		 10Apr, 2024 
		“Comprava i consensi di Cosa nostra con soldi e promesse”: esponente di FdI a Palermo in carcere per concorso esterno e voto di scambio
 
		
			10/04/2024 – In cambio dei voti prometteva soldi e posti di lavoro. Metteva il suo sindacato a disposizione dei boss detenuti per fargli ottenere l’affidamento in prova e quindi farli uscire dal carcere. E a fargli la campagna elettorale era il figlio di uno dei più spietati killer dei corleonesi, cioè Filippo Marchese, detto Milinciana (melanzana) tra i killer di Carlo Alberto Dalla Chiesa. Sono queste le accuse che hanno portato in carcere M. R., ex capogruppo di Fratelli d’Italia in Consiglio comunale a Palermo. Dopo le indagini di Bari, che hanno portato il Viminale a inviare la commissione d’accesso per valutare le possibili infiltrazioni mafiose nel comune, quelle a Torino sul “re delle tessere” del Pd Salvatore Gallo, adesso tocca dunque al capoluogo siciliano venire scosso dall’ennesima storia di mafia e politica.



A differenza della Puglia e del Piemonte, però, questa volta a finire sotto inchiesta è un esponente del partito di Giorgia Meloni. Sindacalista e storico referente dei precari palermitani, Russo è accusato di concorso esterno in associazione mafiosa, voto di scambio politico-mafioso, concorso in estorsione aggravata e concorso in corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio: sarà sottoposto a custodia cautelare in carcere. Sono finiti ai domiciliari, invece, Gregorio Marchese, figlio del killer di Cosa nostra Filippo (detto “Milinciana”, melanzana) e il consulente d’azienda Achille Andò.

LEGGI ANCHE: Palermo, Mimmo Russo “doveva finire in un pozzo”: ma poi fu salvato

Il primo è indagato per estorsione aggravata dal metodo mafioso, il secondo per corruzione: per entrambi sono stati disposti gli arresti domiciliari. L’indagine è coordinata dalla procura di Palermo guidata da Maurizio De Lucia ed è condotta dai carabinieri del Comando provinciale. – [FONTE]
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		 9Apr, 2024 
		Banconote false da Napoli a tutta Europa. Sequestrati beni per 1 milione dalla Gdf
 
		
			09/04/2024 – Sono 62 le persone arrestate per le indagini sulla produzione di banconote contraffatte a Napoli. Oltre 200 uomini dell’Arma dei Carabinieri hanno eseguito un’ordinanza emessa dal gip di Napoli, nell’ambito di indagini coordinate dalla Procura di Napoli guidata dal procuratore Nicola Gratteri, che ha richiesto la custodia cautelare in carcere per 48 indagati, gli arresti domiciliari per altri 14 e un divieto di dimora. L’attività di produzione e vendita di banconote avveniva in un’area del centro di Napoli, in particolare nei quartieri Mercato e Pendino, zona sotto il controllo del clan Mazzarella. Le banconote hanno poi trovato diffusione in tutta Europa, in particolare in Francia. Le banconote venivano realizzate in tagli di 20, 50 e 100 euro e venivano vendute al 10% del valore. La qualità delle banconote era eccellente, al punto che la BCE ha coniato il termine “Napoli Group” per qualificare i gruppi di Napoli e dell’hinterland partenopeo capaci di produrre una contraffazione di alta qualità. Uno di questi gruppi era capeggiato da Domenico Filadoro, 56 anni, hanno riportato gli inquirenti, preso insieme con alcuni dei suoi familiari. Viene contestata nella fattispecie l’aggravante del metodo mafioso in quanto l’attività di produzione e vendita di banconote contraffatte serviva a finanziare il clan camorristico Mazzarella.



Nel corso delle indagini sono stati arrestati in flagranza 3 cittadini francesi che avevano appena acquistato le banconote e si stavano recando all’aeroporto di Capodichino per rientrare nel loro Paese. Nell’arco di un anno di indagini l’introito realizzato dal gruppo di falsari è stato quantificato in 6 milioni di euro per un valore nominale delle banconote prodotte di circa 60 milioni di euro falsi. La valuta contraffatta risulta ancora in circolazione in tutti i Paesi europei, dove quotidianamente viene trovata e sequestrata. Nel corso di una conferenza stampa (a cui hanno preso parte il procuratore Nicola Gratteri, il comandante dei Carabinieri Antifalsificazione Monetaria generale Giuseppe Cavallari e il comandante del nucleo antifalsificazione di Napoli colonnello Lorenzo Marinacci) il comandante provinciale di Napoli generale Enrico Scandone ha voluto ricordare Francesco Pastore e Francesco Ferraro, i due militari dell’Arma morti nel grave incidente stradale avvenuto nel Salernitano. Gratteri ha sottolineato quanto Napoli e la camorra, in particolare il clan Mazzarella, ricoprano il ruolo di leadership in Italia, ma anche in Europa, nella produzione di banconote false.
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		 8Apr, 2024 
		Dalla Puglia in Piemonte ecco il “metodo Pd” per ottenere i voti. Le ombre sugli appalti
 
		
			07/04/2024 – Valigette piene di soldi, appalti in cambio di tangenti, assunzioni per amici e banconote per comprare voti. Dalla punta dello stivale all’operoso Piemonte. Quattro Procure ricostruiscono lo spietato «metodo Pd». I giudici di Napoli, Torino, Bari e Trapani delineano uno spaccato illegale che colpisce al cuore, sulla «questione morale», il Partito guidato da Elly Schlein. Il Giornale mette in fila fatti e inchieste. È la fotografia di un «sistema Pd». Identico nella spregiudicatezza. Soldi, soldi, soldi. E poi, voti per conquistare poltrone. Nell’ombra, si muovono imprenditori pronti a «comprare» appalti e finanziare le campagne elettorali. Un’inchiesta tira l’altra.

L’ultima, che investe la classe dirigente dem, esplode a Torino, la città amministrata da 31 anni da giunte rosse. Tranne per la parentesi della grillina Appendino. I magistrati della Dda di Torino indagano su infiltrazioni della ndrangheta negli appalti. Agli arresti domiciliari finisce R. F., ex amministratore delegato di Sitalfa, carica che ha lasciato nel 2021. Cosa c’entra il Pd? F. è stato nominato dal Consiglio regionale del Piemonte, in quota Pd, come componente dell’Orecol, un osservatorio sulla regolarità degli appalti pubblici. Nell’inchiesta risulta indagato anche S. G. (vicino a Fassino), padre di R. G. (non indagato) capogruppo dei dem in Consiglio regionale del Piemonte e in pole per fare il capolista alle prossime regionali. Eccolo di nuovo il «metodo Pd». G. padre – viene descritto dai pm – come il «grande manovratore» della politica torinese. Fonda una corrente IdeaTo nel Pd. Gestisce pacchetti di tessere, indirizza le candidature ed elegge alle ultime comunali nel 2021, nella maggioranza che sostiene il sindaco Stefano Lo Russo, tre consiglieri comunali e una pattuglia di 8 consiglieri di circoscrizione. Chiede un assessore ma incassa il vicedirettore generale del Comune. Il «metodo Pd» funziona. Visite mediche gratuite in cambio di voti, concessioni e autorizzazioni edilizie, pressioni sui funzionari comunali per ottenere favori. Tutto finalizzato al risultato elettorale. Nel Pd piemontese la «questione morale» viene rimbalzata a Roma sul tavolo di Schlein. I vertici regionali e provinciali bloccano la candidatura di R. G.. – [CONTINUA SU FONTE]

VIDEO CORRELATI:
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		 5Apr, 2024 
		Riciclaggio, un’inchiesta della Procura di Gratteri scopre un business da 2,6 miliardi
 
		
			04/04/2024 – Riciclaggio, un giro d’affari da 2,6 miliardi di euro, alberghi e yacht finiti sotto sigilli e 6mila “clienti” con 15 dipendenti dedicati. Questi sono solo alcuni dei numeri che emergono dalla maxi inchiesta su un giro di riciclaggio internazionale con basi a Portici ed Ercolano, in provincia di Napoli, e affari fino in Lituania e Lettonia.

Nell’ambito delle attività di una squadra investigativa di comune intervento coordinata da Eurojust (l’Agenzia dell’Unione europea per la cooperazione giudiziaria penale, ndr), i militari del Nucleo di Polizia Economico Finanziaria della Guardia di Finanza di Napoli hanno eseguito un’ordinanza applicativa di misure cautelari personali e reali emessa dal Gip del Tribunale di Napoli, su richiesta della Procura guidata dal procuratore Nicola Gratteri, in particolare per le attività investigative guidate dalla Sezione III – Criminalità Economica e dalla Sezione XI – Sicurezza dei Sistemi Informatici.

LEGGI ANCHE: Frode ai danni dell’Unione Europea sui Fondi PNRR. 22 arresti e sequestri per oltre 600 milioni di euro

In manette sono finite 8 persone accusate a vario titolo, di associazione per delinquere, riciclaggio, autoriciclaggio, ricettazione, intestazione fittizia di beni, bancarotta per distrazione, omessa dichiarazione dei redditi, nonché detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e altri mezzi atti a intercettare o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche.

A Portici ed Ercolano operava una centrale di riciclaggio internazionale che, dietro il paravento di servizi di consulenza e promozione finanziaria, offriva alla clientela un ampio “pacchetto” di servizi finalizzato a delocalizzare ed investire all’estero proventi illeciti derivanti, tra l’altro, da frodi fiscali, truffe sui bonus edilizi e bancarotte fraudolente, con modalità idonee ad ostacolare l’identificazione dei beneficiari effettivi dei fondi riciclati.

A questo scopo i boss di questo business criminale avrebbero diretto e gestito un’articolata struttura organizzativa con ramificazioni anche in Paesi off-shore, che svolgeva in Italia una vera e propria attività bancaria occulta attraverso un istituto di moneta elettronica lituano e una società lettone ad esso collegata, assicurando alla clientela società fittizie intestate a soggetti “prestanome”, conti correnti gestibili interamente online attraverso un’applicazione scaricabile dai principali app store, carte di pagamento anonime nonché servizi di raccolta, custodia e trasporto di denaro contante.

Tra il 2018 e il 2023, in totale sarebbero stati movimentati oltre 2,6 miliardi di euro, per oltre 6mila clienti (per lo più italiani, principalmente localizzati in Campania, Lombardia e Lazio) che necessitavano di un meccanismo capace di “nascondere” agli occhi del fisco italiano e dell’autorità giudiziaria ingenti capitali di illecita provenienza.

Avvalendosi di 15 dipendenti, l’organizzazione avrebbe offerto assistenza ai clienti addirittura attraverso un centralino telefonico e una chat online, pubblicizzando i servizi offerti su numerosi siti web e su un ebook.

LEGGI ANCHE: 8 milioni di euro evasi e 405 mila euro di indebite percezioni di finanziamenti nazionali

Sedi occulte a Portici ed Ercolano con forza lavoro specializzata e fidelizzata: di questo poteva godere il trust criminale. Ed è stato scoperto anche un caveau per la custodia del contante, individuato nel corso delle perquisizioni eseguite in collaborazione con il Nucleo Speciale Tutela Privacy e Frodi Tecnologiche. Per i loro traffici gli indagati si sarebbero avvalsi anche di strumentazioni informatiche e telematiche per impedire e interrompere le comunicazioni relative a sistemi telefonici e telematici, allo scopo di evitare qualsiasi tipologia di sorveglianza, captazione e intercettazione da parte delle forze di polizia.



Sequestrati beni per 25 milioni di euro, tra cui 15 immobili a Vilnius (due appartamenti di lusso siti nel centro storico, due alberghi e un bar-ristorante), 4 immobili a Riga (di cui due appartamenti di lusso), una villa ad Ercolano con piscina e campo di calcio, un immobile a Portici, un immobile a Como e uno yacht. In precedenza, nel corso delle indagini, erano già stati sequestrati oltre 700mila euro in contanti, criptovaluta detenuta in 9 portafogli digitali per 1,3 milioni di euro e beni di lusso (orologi e gioielli) per 330 mila euro. – [FONTE]
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		 4Apr, 2024 
		Bari, voti comprati per 50 euro: arrestato il sindaco di Triggiano
 
		
			04/04/2024 – Cinquanta euro in cambio di un voto: per questa accusa il sindaco di Triggiano, Comune del Barese, è finito agli arresti domiciliari. Il blitz, condotto dai carabinieri della Sezione di Polizia Giudiziaria su richiesta della Procura della Repubblica di Bari, ha condotto a 10 misure cautelari (un arresto in carcere, 7 ai domiciliari e 2 divieti di dimora nel Comune di Triggiano) per associazione finalizzata alla “corruzione elettorale”. Tra le persone colpite dalle misure cautelari c’è pure A. C., detto Sandrino, marito dell’assessora ai Trasporti e alla Mobilità sostenibile A. M. nella giunta regionale guidata da Michele Emiliano (con lei nella foto in occasione di un recente comune commento sui problemi ferroviari nella regione, ndr). Nel corso dell’operazione, è stata eseguita una perquisizione anche a carico della stessa M.. La M., soprannominata in Puglia Lady preferenze per l’alto numero di voti ricevuti sia alle Comunali baresi del 2019 sia alle elezioni regionali del 2020, fu eletta nel Pd e voluta da Emiliano in giunta. Il marito, C., è referente della lista Sud al Centro, la stessa cui apparteneva al momento dell’arresto, Della lista di Sud al Centro faceva parte, al momento dell’arresto del 26 febbraio, la consigliera comunale di Bari M. L., finita ai domiciliari per scambio elettorale politico-mafioso mentre il marito G. O. è finito in carcere. La lista per la quale C. si è sempre speso è tuttora impegnata ad appoggiare la corsa della coalizione di centrosinistra alle prossime Comunali di Bari.

Nel mirino degli inquirenti all’opera sull’inchiesta oggi rivelata è finito un “meccanismo illecito” in grado, secondo l’ipotesi accusatoria, di condizionare il risultato delle elezioni amministrative del 20 e 21 settembre 2020 nel Comune di Grumo Appula, e del 3 e 4 ottobre 2021 nel Comune di Triggiano.

Utile alle indagini è stato quanto scoperto dai carabinieri la sera del 6 ottobre 2021, in un cassonetto per la raccolta indifferenziata nel quartiere San Giorgio di Bari, in cui c’erano frammenti di fotocopie di documenti d’identità, codici fiscali di cittadini triggianesi, un consistente numero di fac-simile di schede elettorali e volantini di propaganda per le competizioni in corso. Quelli considerati oggi le prove di un sistema allestito per condizionare il voto, fondato su fogli sui quali veniva registrato il buon esito dell’operazione portata a termine per ciascun elettore e su un database che conteneva i nomi di 2mila cittadini.

In merito all’assessora della giunta Emiliano, la M., finora dettasi estranea ai fatti emersi dalle inchieste, sarebbe indagata da 5 anni dalla Procura della Repubblica di Bari. In mattinata ha rassegnato le sue dimissioni nelle mani di Michele Emiliano, che le ha accettate. – [FONTE]
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		 28Mar, 2024 
		Cina, l’ex presidente della Federcalcio la paga cara: ergastolo per corruzione
 
		
			28/03/2024 – Condanna all’ergastolo per l’ex numero uno della Federcalcio cinese (Cfa). Chen Xuyuan è stato condannato per corruzione da un tribunale della provincia di Hubei, riferiscono i media ufficiali di Pechino. L’uomo era accusato di aver utilizzato tra il 2010 e il 2023 la sua posizione, anche presso altre organizzazioni, per influenzare l’assegnazione di progetti, operazioni di investimento e l’organizzazione di eventi sportivi e di aver ricevuto tangenti per oltre 81 milioni di yuan (l’equivalente di oltre 10 milioni di euro).

Per il tribunale – si legge nelle motivazioni della sentenza durissima – Chen «ha compromesso gravemente la giusta competizione» e provocato «danni enormi» allo sport. È stato inoltre disposto anche il sequestro dei beni. Tutto in un gigante asiatico in cui il leader Xi Jinping è un appassionato di calcio, un mondo spesso colpito in Cina da accuse di corruzione. E che è di nuovo finito nel dimenticatoio, a vantaggio dell’Arabia Saudita, dopo anni di spese pazze e di nomi di spicco del calcio europeo portati in Oriente.
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		 26Mar, 2024 
		Santanchè, avviso di conclusione indagini. L’opposizione attacca: «Dimissioni»
 
		
			26-03-2024 – «La Procura di Milano ha notificato in data odierna avviso di conclusione delle indagini preliminari nei confronti del ministro Daniela Garnero Santanchè e di altre persone, nonché della società Visibilia editore Spa e Visibilia concessionaria Srl». È scarno il comunicato stampa con cui la Procura meneghina annuncia la conclusione delle indagini nei confronti della ministra del Turismo. È probabile dunque che i magistrati milanesi chiedano il rinvio a giudizio per Santanchè «per un’ipotesi di truffa ai danni dell’Inps in relazione a presunte irregolarità nella fruizione della cassa integrazione in deroga Covid 19, per un totale di 13 dipendenti», si legge sulla nota che porta la firma del procuratore capo di Milano Marcello Viola. «Sussiste un pubblico interesse a divulgare le notizie riguardanti tali indagini, ferma restando la presunzione di innocenza delle persone sottoposte a indagini preliminari, da reputarsi non colpevoli fino alla eventuale sentenza di condanna divenuta irrevocabile», precisa la Procura.

L’ipotesi di truffa ai danni dell’Inps riguarda presunte irregolarità tra il 2020 e il 2022 per un totale di oltre 126 mila euro versati dall’ente pubblico. Gli indagati che compaiono nell’avviso di chiusura indagini sono cinque. Oltre a Santanchè ci sono: Dimitri Kunz D’Asburgo, compagno della ministra in quota Fratelli d’Italia, Paolo Giuseppe Concordia, responsabile delle tesorerie di Visibilia Group, e le due società Visibilia Editore e Visibilia Concessionaria.

Immediate le reazioni della politica, col Movimento 5 Stelle che denuncia: «La chiusura delle indagini preliminari a carico della ministra Santanchè confermano ciò che è chiaro a tutti dal luglio scorso. Daniela Santanchè in quel pomeriggio d’estate mentì sfacciatamente di fronte all’aula al Senato sul ricorso alla Cassa Integrazione Covid delle sue aziende, relativamente alle irregolarità portate alla luce dall’inchiesta di Report», scrivono in una nota i senatori pentastellati Sabrina Licheri, Gisella Naturale e Luigi Nave . «La Procura di Milano non fa che certificare come la ministra Santanchè non possa più ricoprire il suo ruolo attuale. In qualsiasi altro paese si sarebbe già dimessa da quel dì, ma arrivati a questo punto il passo indietro è obbligato: anche Giorgia Meloni dovrebbe prenderne atto», insistono i Cinquestelle.

E richieste di dimissioni arrivano anche dal segretario di +Europa Riccardo Magi: «Siamo sempre garantisti e ci auguriamo che cadano tutte le accuse nei suoi confronti, ma Daniela Santanchè già da tempo si sarebbe dovuta dimettere dalla carica di ministro: per potersi difendere meglio dal processo, per non creare imbarazzo alle nostre istituzioni che anche lei, a sua insaputa, dovrebbe rappresentare, ma che per evidente incapacità politica, difesa delle lobby dei balneari, una promozione del settore turistico che con la campagna Open to Meraviglia ci ha trasformato in una barzelletta. A che ora si dimette?».

Si unisce al coro anche Nicola Fratoianni di Avs, che consiglia alla premier «di dedicare una maggiore attenzione a quei ministri del suo governo accusati di aver truffato lo Stato piuttosto che a cercare di infangare quei sindaci come Antonio Decaro impegnati da sempre nell’affermare i valori della legalità e della correttezza». – [FONTE]
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		 25Mar, 2024 
		Quanti sono stati i Comuni sciolti per mafia? 133 in dieci anni, il record sotto i governi Gentiloni e Conte
 
		
			25/03/2024 – Sono 133 i Comuni sciolti per mafia dal Viminale dal febbraio 2014 a oggi per infiltrazioni e di condizionamenti mafiosi. Da quando è in carica il governo Meloni ne sono stati sciolti 15, furono 23 durante il governo Renzi, 38 sotto Gentiloni, 38 con Conte e 19 nel periodo del governo Draghi.

Durante il governo Renzi, tra il 22 febbraio 2014 e il 12 dicembre 2016, sono stati 23 i Comuni sciolti: dieci in Calabria (nove a guida lista civica e uno di centrodestra); quattro in Campania (uno di centrosinistra; una lista civica e due di centrodestra); cinque in Sicilia, tutte di lista civica, due in Puglia (lista civica), uno nel Lazio (centrosinistra), una in Emilia Romagna (lista civica).

Tra il 12 dicembre 2016 e il 1 giugno 2018, quando capo dell’esecutivo era Paolo Gentiloni, sono stati sciolti 38 Comuni: 19 in Calabria (tre di centrosinistra; 13 guidati da sindaci di liste civiche e tre di centrodestra), otto in Campania (due riconducibili all’area del centrosinistra, tre a liste civiche e tre di centrodestra); cinque in Sicilia (uno di centro sinistra e quattro guidati da sindaci di lista civica), cinque in Puglia (uno di area centrosinistra; tre guidati da liste civiche e uno di area centrodestra), un in Liguria (lista civica).

LEGGI ANCHE: L’ex prefetto nella commissione voluta da Piantedosi a Bari e il nipote leghista a processo per corruzione elettorale.

Durante il governo Conte, dal 1 giugno 2018 e il 13 febbraio 2021, sono stati 38 gli scioglimenti: 14 in Calabria (due di centrosinistra; 9 di liste civiche; tre di area centrodestra); uno in Basilicata di area centrodestra; quattro in Campania (due di area centrosinistra; uno di lista civica; uno di area centrodestra); 12 in Sicilia (due di area centrosinistra; sette di lista civica; tre di area centrodestra), sei in Puglia (due di centrosinistra; 2 di liste civiche; due di centrodestra), uno nella Valle d’Aosta (1 tend. centro sinistra).

Sono 19 i Comuni sciolti durante il governo Draghi dal 13 febbraio 2021 al 22 ottobre 2022: cinque in Calabria (tre lista civica; due centrodestra); cinque in Campania (3 di centrosinistra; 2 di area centrodestra), quattro in Sicilia (uno di area centrosinistra; tre di lista civica), cinque in Puglia (1 centro sinistra; 1 lista civica; 3 centro destra).

Il governo Meloni ne ha sciolti 15 dal momento dell’insediamento a oggi: cinque in Calabria (quattro di lista civica e uno di centrodestra), tre in Campania (due di centrosinistra e uno di centrodestra), quattro in Sicilia tutti di liste civiche, uno in Puglia (uno di centrosinistra), due nel Lazio di centrodestra. – [La Stampa]
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		 20Mar, 2024 
		Chiusa inchiesta per corruzione, indagati Solinas ex Governatore Regione Sardegna e altri sei
 
		
			20/03/2024 – La procura di Cagliari ha chiuso l’inchiesta, aperta nel 2023, sulla compravendita di una proprietà dell’ex governatore Christian Solinas e sulla nomina di Roberto Raimondi alla direzione generale dell’autorità di gestione del programma Eni-Cbc bacino del Mediterraneo. Sette complessivamente gli indagati con le ipotesi di reato di concorso in corruzione, falso e turbativa d’asta.

Proprio il leader nazionale della Lega, il vicepresidente del Consiglio Matteo Salvini, è stato il principale sponsor di Solinas quando il centrodestra si è trovato a esprimere il nome del candidato alla Presidenza della Regione Sardegna. Una scelta, appunto, che è toccata alla Lega grazie all’accordo con Forza Italia e Fratelli d’Italia che anche in Sardegna, come per le regionali in Abruzzo, si sono presentati da alleati nonostante la separazione avvenuta nella formazione del governo Conte.

Nel gennaio scorso, a pochi giorni dalla presentazione dei candidati alle regionali del 25 febbraio, la Guardia di finanza aveva eseguito un sequestro cautelare di beni e immobili per un valore di circa 350mila euro nei confronti di Solinas e delle altre persone coinvolte nelle indagini. Ora per gli indagati si profila la richiesta di rinvio a giudizio.

Nel primo filone dell’inchiesta con l’ex presidente della Regione sono indagati l’imprenditore Roberto Zedda e il consigliere regionale Nanni Lancioni (Psd’Az). L’indagine riguarda la compravendita da parte di Zedda di una proprietà di Solinas a Capoterra e poi il successivo acquisto di una casa da parte di Solinas vicino al Poetto di Cagliari. Per gli inquirenti, Zedda avrebbe ottenuto in cambio una fornitura di termoscanner e la prosecuzione della fornitura di software e hardware nell’ambito del project financing di Nuoro. L’immobile in questione avrebbe avuto un valore di 72mila euro, ma il prezzo finale promesso sarebbe stato di 550mila, dei quali versati 375mila. Per gli inquirenti, la differenza di 303mila euro sarebbe una tangente.

Il secondo filone è invece incentrato su presunte pressioni per la nomina di Raimondi al vertice dell’Enpi legata, secondo l’ipotesi della procura, alla promessa di una laurea ad honorem di un’università albanese. Sono sotto accusa anche l’allora consulente di Solinas, Christian Stevelli, il rettore dell’università di Tirana Arben Gjata e il direttore generale della E-Campus Algonso Lovito. -[Ansa]
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		 14Mar, 2024 
		Via libera dall’Europarlamento alla prima legge al mondo che regola l’Intelligenza Artificiale
 
		
			13/03/2024 – L’Europa taglia il traguardo dell’AI Act, un impianto monumentale di norme sull’intelligenza artificiale che fa dell’Ue il leader mondiale nella regolamentazione della nuova tecnologia. Con una maggioranza schiacciante, il Parlamento europeo ha approvato in via definitiva l’AI Act che dovrà ora essere adottato dal Consiglio dell’Ue prima di diventare legge. Un passaggio formale dopo il via libera del mese scorso degli ambasciatori Ue, ultimo baluardo di resistenza all’AI Act.

Il complesso di norme per lo sviluppo, l’immissione sul mercato e l’uso dei sistemi di IA in Europa si regge su un delicato equilibrio tra spinta all’innovazione e tutela dei diritti umani, della democrazia, dello Stato di diritto e della sostenibilità ambientale. Il regolamento sarà applicabile dopo due anni dall’entrata in vigore che scatterà con la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale dell’Ue. Ma alcune sue parti scatteranno anche prima. E’ il caso dei divieti (ad esempio i limiti imposti all’utilizzo dei riconoscimenti biometrici) applicabili dopo 6 mesi. Oppure dei codici di buone pratiche, che entreranno in vigore dopo 9 mesi. E dei controlli sui sistemi di IA per finalità generali, compresa la governance (12 mesi) e gli obblighi per i sistemi ad alto rischio (36 mesi). Un impianto normativo che intende anche dare una prima risposta alle inquietudini sollevate dalla velocissima diffusione di sistemi come ChatGPT.

E che prevede sanzioni fino a 35 milioni e il 7% del fatturato delle imprese che non rispetteranno quanto previsto dal regolamento. “Democrazia 1 – Lobby 0” posta su X soddisfatto il commissario europeo al Mercato Interno, Thierry Breton, rimasto inflessibile anche alle pressioni di Parigi che avrebbe voluto una mano più leggera sul capitolo dell’IA generativa per promuovere lo sviluppo di stelle emergenti made in France, Mistral su tutti. E su X è un florilegio di tweet che commentano entusiasti il voto. Dalla presidente della Commissione europea, Ursula von der Leyen, secondo cui le nuove norme costituiranno “un modello per un’IA affidabile in tutto il mondo”, alla numero uno dell’Eurocamera, Roberta Metsola, “orgogliosi”, dice a nome dei deputati, per un atto che “coniuga leadership, innovazione e rispetto dei diritti fondamentali”.

Anche Roma brinda al voto, con il sottosegretario Alessio Butti che plaude al lavoro “serio e silenzioso” del governo Meloni per “far passare la linea italiana volta ad avere regole snelle e certe invece della semplice autoregolamentazione da parte delle aziende”. Valutazione divergente da quella del co-relatore dell’AI Act, Brando Benifei, per il quale il governo è stato invece “molto assente e a volte anche confuso” nel corso del negoziato.

Ma il voto odierno, per Benifei, non è che il punto di partenza. C’è una “tabella di marcia” per l’attuazione graduale della legge e in parallelo “l’adempimento volontario da parte di aziende e istituzioni” alle norme, in particolare quelle concepite per contrastare la disinformazione nel super anno elettorale che vedrà anche i cittadini europei recarsi alle urne per il rinnovo dell’Eurocamera. E in cantiere, spiega ancora l’eurodeputato, vi sono altre iniziative, rimandate alla prossima legislatura, tra cui una direttiva ad hoc sulle condizioni del posto di lavoro e l’IA.

E se il lavoro continua, ora è il momento dei festeggiamenti.

Per l’Italia, hanno votato sì i partiti di maggioranza e opposizione, con l’unica eccezione del M5S che mette in guardia dal rischio di creare “barriere d’entrata, aumentando i divari e scoraggiando l’innovazione europea”. Non è la sola voce critica.



Sul fronte dei diritti umani, è Amnesty International a intervenire bollando come “deludente” il fatto che l’Ue abbia dato “priorità agli interessi dell’industria e delle forze dell’ordine rispetto alla protezione dei diritti umani”. Il mondo delle imprese chiede, per bocca di Business Europe, che l’Ue sostenga “le aziende che innovano” e faciliti “l’accesso ai capitali e ai finanziamenti per lo sviluppo dell’IA”. Perché nella corsa all’IA, l’Europa ha ancora tanto terreno da recuperare. – [ANSA]
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